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Via Protettur», « 

La Camere^(|i ,; |^voro 
non devono avere jCqlore pslitico 

Udino L'J mano. 

Egregio Direttore, 

Dall'artSeoloiiipnbblioato sni- Friuli di 
leirif partendo da oonaldsrazioni fornite 
dalle statlatiobe pnbblloate sul funiio-
namento delle Tracie 'Unions ioglesi, 
Elia oonoludeva amarameote per le Ca­
mere di iaf oro italiane, In «ai « si i 
oonfttsa Bnomemento la funzione e i'or-
ganiziazione esonomioa conia (unzione 
e l'organizzazione'prettamente politica, 
di lotta é di agitazione», 

.GontenporaAeamente al Suo artioolo, 
il Divenire sociale, ottima rlfiita di 
eodi&lismo •otedftflco, ' in na denso e 
vibrato articolo di Borico Leone an 
L'nperimenlo del sooialismo sindaca 
lista nel Alantooario, renila a.Ue tteaia 
Siiè flonolnaìoni: ali'eaclosione cioè di 
colóri di partito dalle Camere del La­
voro, U cui substrato deve essere atret 
tamsfito e, per ora, puramente econo­
mico.' 
''• Il dott. L9oae parte dai ooDcetti del 

UAterlaltstào storioo per arrivare alle 
idettti'ohe coÀclaatool; od afferAia anzi 
che aeael venturo Gongreiao socialista 
nazionale si mettetse sul tappeto il que­
sito: < deve il partito schiudere le aue 
portei a qoelje LesliQ.johe dichiaraDO di 
«ccefMVié''i^poÌ!Wi»1fT» iiòoianati. ,do-
vrebbàrd rudemente rispondere : No ! 

Infatti « la Léghe tralignerebbero da 
organi 'economici ih puri e semplici 
gr.nppi'&asociativi politici, Ohi non,vede 
la' tdea 'sostituita, oome tessera di am-
misaipne, allo molla spontanea degli 
interessi ? >. 

G aitroTO dice l'articolista: t i ! sin­
dacato è la tendenza all'nttuazion'e di 
quella legge naturala di valóre per cui 
a eiascuno spetta un valore (tttilità) 
rispondieota sl.iayoro (pena) prestato. 
Ed è in questa forza eoonomica che 6 
tutta la lotta di classe,.., », Quindi « easo 

, soggiace a leggi di necesaitìi, epperció 
i sapriooi volteggianti delia politica di 
partito non potrebbero che turbarne 

'"»m\̂ irtm«nV: 
nna,— ohe o tacciono o sono temperate 
dai fatti nel sindacato, divamperebbero 

, invede nel partito, ove vi aderissero». 
' N é si può obiettare che io forti Le­

ghe delùautovano e di Reggio'Emilia, 
ascritte al partito, non ne soffrono. Bi­
sogna considerare l'ambiente in cui tali 
Leghe'sono poste, la direziona deioapi 
ohe ora hanno oredlito bene di ins'cri-
verle-sì partito, la natura degli orga­
nizzati, in cui, per la lunga seria pre­
parazione, si A già formata una oosoienza 
eooìaliaia. La quule coaciinza socialista 
non eaiste altrove ; ed ò anzi falsata 
da ditittriba tra intellettuali, da falsitii 
di' vaiiagiorie e di ambizioni che incep­
pano,: anziché aohiudere, il movimenta. 

Nei lavoratori, ata il socialismo'e la 
sua forza; nelle loro organizzazioni e-
conomiche v'é quel- germe ohe iatìt 
poi, î ùando esse abbiano raggiunto pie-
namehte lit loro funzione e nella so-
cietii borghese abbitino voce forte, quei 
flbrie quei frutti che prematuramente 
ai vuole sperare.' 

Non discordie, quindi; non quistioni 
politiche, con inevitabili stasi nell'a­
zione; ma lavoro' serio, lènto, su base 
strettamente economica. 

('Due egregi giornalisti, il Mercatali 
ad'ìl Leone, dapòitti di' viata diversi 
a con concetti diversi, sonò'giunti agli 
stesai risultati: so ne dov'b quindi in­
ferire la veritii. dello loro conclasioni, 

. corredata da documenti pratici (la sta-
I ' ••m.im» amm 

. !t"i • : 'ArPMDiCE  
''Ti3LE8i?ono SAIVÌ'I 

FATALITÀ 
B»ooosto origiuaU itaUano 

— Perdoni sa non ho potato fare a 
mono d'incomodarla a vanire da ma ; 
m'a io debbo adempiere presso di lai 
ad un incarico affidato alla giustìzia 
dà' uh uomo ohe non 6 più, da nd suo 
oarissimo amico'.., Blia. pur troppo mi 
àvftt giii compreso.' 

K qui la voce gravemente solenne 
del magietrato ebbe ' un intervallo di 
pausa, coma aspettando ch'io oonti-

' 'nuassl' nel discorso da lui iniziato, 
—̂^ Per vetità, signor procuratore 

(fui costretto a rivoigermigli) io non 
M lipoe div'Cha ai tratti, ed a ohi al-
rtóaMltsha l^.''?ar^,,grrto éè.aijiom-
pisoerit d) spiegarsi più chiara^ionte. 

.'~, ^a .dunqvie ignora il fnnasfó av-
venlmeato della scorsa notte ? 
. . -~ Òompletfimonta.. Si Sguri che, per 
tesar compagnia ,ad un anioo, venuto 
di fuori, sono rincasato nn po' tardi 

tiatiohe dello Trade Vnions) e da con­
siderazioni teoriohe profonde». 

Col massimo rispetto 
Uno studioso. 

Alontre naorivo ad eeoluslvo benevolo ap-
prazzatnento personale dell'amico SluUioso 
la troppo lu înghiora qualifica ni ttnnbo di 
«H pubblipista del valóre di Biirioo Leone, 
gli sono bon grato del sussidio oh'egli porta 
alla mia tesi con la ditata, autoritil di que­
st'ultimo. La quale spero od.'auguro abliia 
presso i diiigeuti del movimento .operaio 
quell'etUcaoia ohe non può pretendere di 
avere la mia parola. <.<, 

Io vorrei pgi'ianto '"cólidluaeiSiff'uiia for­
malo proposta conorets : -- ohe i capi delle 
singole Lavila o Sezionir dojla Caiiiienr del 
Lavoro di Udine si adiinas^ro, chiamando 
mcigari a conaulenti gli etndiosi di loro fl-
dUoia, per dìsoutbre su ùnd opportuna ri­
forma dell'istituto operaio. 

La quale riforma potrebbe avere ben più 
efficace influenza vivificatrice, par[ la.Ca­
mera del Lavoio, ohe non l'invocato tra­
sloco: di sede dal Castello in altri locali, 

H por essa i lavoratori friulani potreb­
bero, oltreché ben provvedere aìla-vito 
della loro organizzazione') avere il vanto o 
il merito di un coraggioso esempio offerto 
ai compagni itidiani. . 

- , i ÌÉ. . . , ; ( ; . , l i . " ' ' ' y '\ 
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DALLA CAPIIAL^ 
IL Noovo immw 

può oonsIdspapaB oostltuHo 
Da sabato a ieri le notizie intorno 

alla orisi riiqaaero stazionarie; vaia a 
dira, ooutinnavano sempre pooo fortu­
nali i tentativi di Kortis, risoluto a fare 
« a qualunque costo » un Ministero. 
, Adesso paro ohe l'on.j Fortis abbia 

trovato flnaimeute.qnalcnno che abbia 
detto.di si, poiché stamane si annunzia 
r incarico nfflqialo della Corona a For­
tis par la oostitnziono del Ministero 

Com' è noto, è questa una delle tanta 
finzioni convenzionali : prima l'incarico 
é soltanto «ofdoloao», vale A-ólireisa 
l'incaripato fa fiaaoo, l'incariso rimane.., 
oome non detto; quando poi il Mini-
atoro é giii fatto in pectore, V isoarico 
diventa nfflclale. 

— A ohe aeryé — domandarli qual­
che lettore r-. tale distinziaba? 

Servo a.,, fingere ohe t'incaricato abbia 
fatto il Mibiatoro ia qakttro a cjuat-
tr'otto. 

Cosi fon. Fortis ha impiegato, é 
vero, una diecina di giorni. Uà poiché 
soltanto ieri egli ha avuto l'incarico 
ufUciale, ed oggi egli annunzierk il auo 
Ministero, ai deve crederà che le no-
t.zie corse finora èrano tattp t chiac­
chiere dei giornali, e che i'on. Fortia 
non ha avuto ohe da ripetere par conto 
suo il «Vieni meco», par ttovara io 
un batter d'occkio tutto quanto gli oc­
correva. 

Ei infatti, si sa giii che il nuovo Mi-
nl|terQ é composto, easendo I'on. Fortis 
riuacito a trovare un Ministra dcll'L 
struziona (on. Leonardo Bianchi) e uno 
per l'Agricoltura (oo. Àbigneote)', 

Quindi, il nuQup Miniatero è il ae-

Presidenza e interno: Fortis (nuovo) 
Kat'ari : Tìttoni (raschia} 
Guerra : Pedotti (vecchio) 
Marisa : Mìrabello (vecchio) 
Tesoro : Luz'zatti (vecchio) 
Finanze : Majorana (vecchio) 
Giustizia : Ronchetti (vecchio) 
Lavori pubblici: Rava (vecchio, con 

8empiid8",tlrtóÌ0Bb) ' "'.'V'' ' 
Agricql^yr.a,i,.A.VigB,%t^,(ynovo) 

. Istruzione : Bianchi Leonardo (nuovo) 
Foste: Morelli (vècchio, cou sem­

plice promozione). 
— Ma questo — dirà il lettore — 

é ancora il ueocAio Ministero, con 
qualche rappezzatura 1 

Sarà'benissimo. So che al deve dira 
ohe questo è il «nuovo Ministero » 

tlNÙ DKLLA. PUTEA, 

Pei ìg sgravio U. m m à pgp.Qlari 
Un voto della Giunta del Bilanoló 

Roma, tS. -^ La Giunta del Bilancio 
ha votata nna mozione del and'prasi' 
denta Rubini, ndll'approvarna la rela­
zione ani bilancia di assestamento, con 
la iiualp si stabilisca che gli « avanzi 
dagli esercizi .debbono d'ora inpoi^os-
sei'e dedicati a solli'avo dei oonsiimi 
popolari». 

Vedi Note e Motizie in terra pagina 

Da (sriosi) messii - Su paio i'oocMali nel 
yeiitfB •'àiiiia dmifiii. 
A Parigi, davanti al Tribunale dalla 

Senna, si svolgerà in bravo un pro­
cesso cho iotereoaarà grjsndamenta i 
chirurghi Iranceai a di tutti i paesi. 

Si tratta di uo .onrloso, fatto mèdico, 
ad ecc] a quale proposito : ' 

In seguito àà una dolorosa infermità 
all'addome, la rioohiaaima amoripana 
signora MabaI Qa7r,pke fu aot^ppoata 
in Àiperica .fill'op^r'azione dèlia lapa­
ratomia,. ) . '• 

Non vedendo però diminnire le ano 
soSarenz'o, essa consultò un chirnii'go 
tedaa9$! che giudicò necessaria una.ae-
conda operazione.' 

Malgrado questa asconda operazione, 
la signora Mabel Quyroke senti che il 
suo mala peggiorava. I,Ìidotta quasi uoo 
aoheietro, ai recò a Parigi, ove il dot­
tore Enrico Fischer l'operò una terza 
tolta, riuscendo ad alleviarne,grande-
menta il malo.. 

Il chirurgo parò nel momento deli'o-
paraziona, astrasse dal corpo dell'infe­
lice, con infinità meraviglia degli as 
Bistenti, un paio di ooohiati stringi-naso, 
cerchiati d'oro, ohe per iucredibiia tra­
scuratezza, uno del precedenti opera­
tori aveva lasciato aààeti nel ventre 
della sua cliente. Ora, poiché le ope­
razioni precedenti sono state due',- la 
prima eseguita da un Chirurgo amari,-
cano, l'altra da un tedesco, oi'-'proce­
derà su istanza dell'operata, ad una in­
chiesta giudiziaria per sapere quale dei 
due abbia commesso l'errore. 

E adesso, aspettiamo il caso di uo 
medico che ha dimenticato nella pancia 
di un cliente,,., l'ombrello. 

Lo 'SpiaOLiTOBB. 

ier sera ; poi ho dovuto vegliare buona 
parte del resto della nottata, Cansa un 
lavoro urgentissimo, si ohe mi ero ap­
pena alzato quando ho ricevuta il auo 
invito. Perciò, lo ripeto, sono al buio 
di tutto. '' 

— Allora la mia missione ai fa ancor 
più dolorosa. 

— Ma che è mai 'stato 'adunque ? 
La prego ; non mi tenga'-più in pana. 

— Ila ragi<ahê  Gbbene sappia che 
la scorsa notte ìI'SigaPr-Gài'lo'Férrani 
ŝl é ucciso aparandosi un colpo di 'ri-
voltella al cuora. ^ 

— Possibile n urlai, eoattando in 
piedi a quéste parole," livido e tra­
mante al dtL^ùirmLwpagglara alla 
apailiera delni ppnrofii'^er non cadere. 

— Via, s i 'calmi; 'mV pUriò l ima' 
glatrato con aSattuoao 'inteì'essameDto, 
facendomi sederà di nuoVo. 

— Ma se proprio mi trattenni con 
lui ieri aera, aoggìnnai dopo nn po' 
rinvenuto dàlia doloroaa meraviglia. 
— Gd era tornato da Livorno ilare a 
aoddisfato come poche volta l'avevo 
viatp cosi. 

— K chi può scrutare l misteri del 
cuora umano ì Se lei si trovasse al 

U CRISI DELLE SABDINB 
Come u Miuiataro, anche ié sardina, 

cosi guatosb, aouo,,.. In crisi ! 
Infatti la loro pesca, nella plaghe 

maggiori di produzione, siiifi.g'i^C'^riAt. 
laute di Vandea, il oui commercio fa 
capò al celebra mercato di Nantes, passa 
da qualche,anno per una grave orlai, 
che accenna ad aumentare, 

SI ' è scoperto finalmente ohe la dimi-
nnziona della pesca delle sttrc|ina di­
pende da uqa piaUttia parassitaria che 
decima i banali^ del prezioso animale : 
si tratta di uh ii copepodo », un piccolo 
crostacea dai brillanti colori, che ai 
attacca alia sardina e ne sugge il san-
gne e i aucchl nntritizii. 

Degli studi sono stati iniziati dai pi-
soicultori francesi nella.speranza di ti;9-
vare il modo di - cbVnbattPraf é[h'̂ iti pa­
rassiti ; ma finora essi h^ono dato ri. 
sultati pratici assai aoarai. 

posto ohe occupano io da veot'anni 
non ai farebbe più maraviglia di qfilla. 
Quanti drammi spaventevoli non ho,io 
veduto compiarsi nella piì) rosea oir-
oostaoze apparenti l 

- r B il motivo dell'urrlhile morte ì 
— Una grossa perdita al giuoco, 

perdila che non poteva soddisfare ; 
cosi ha lasciato scritto nella lettera a 
me dirotta, aggiungendo che ha par­
tecipata alla giustizia la causa del sui 
oidio affinché essa non ;vada in;cerca 
d'altra I cagiona che non sarebbe la 
vera. 

— La aua perdita al. giuoco non. é 
che nn pretesto ; lo giurerei. 

— Ed lo per primo t'ho pensato 
cosi. 

Il troppo inaìatare perché si ascriva 
ad un dato motivo nn fatto pro.va ap-

..punto ohe queato juon va attribuito al­
l'accennato motivo, Ms la, giustizia non 
avendo, almeno par ora, plausibili ra­
gioni in GOQtrario, biiogua «ha ai acquati 
alla dichiarazione dalla vittima Q'QÒn 
iapinga il guardo nei gplosi penatrati 
della coacianza, dove si. svolgono e sì 
compiono la cataatrofl -.{̂ ù tremenda 

rjobP'sfuggono all'umana ^ o n a , > 

6 « R i a n « | IZ — La oomniemora' 
zlone di oggi. — Oggi alle ora 10. nei 
locali della scuole elementari femminili 
si riunirono le associazlont cittadino per 
recarsi naila sala Muàfoipale' ad assi 
atara alla commamoriiziODe doll'udcisa 
guardia forastalo bomenico Copetti, 

Precedeva il corteo il aindaco sig. 
Antonio Strolli aaeleme alla Giunta a 
numeroal oonaigliarl, aeguivano': la bau-
filera del < Pro Glamona », le bandiere 
delle S. 0 . liberale e cattolioa e il la­
baro della U, V. Q, seguite tutte da 
numeroal soci a da molto pubblico. 

All'arrivo del corteo nella sala dal 
Comune troviamo nei posti riaervaii lì 
rev.' arciprete con diversi '^saoerdotij il 
priore dai Francescani, il praaidante 
dal dirooto Agricolo L. Strolli, "una 
rappreaentanza dei R.R. 0,C. ;della 
guardia di Finanza, del Corpo magi­
strale, molte diatìote aignara ed altre 
peraone i cui nomi per tirevità ometto. 

Il sindaco alg. A. Stroiii spiega il 
significato altamente morale dalla com, 
mamorazione, ohe.deve avere un au' 
rattore di protesta civile aaatr« il/..ne. 
fandp. delitto. 

Prenda la parola l'incaricato della 
commemorazione slg. Tranquillo Maz-
zatta segretario capo del nostro Co-

>mune che con'brillante frase, oca ala-
gantlsslmo mqdo di porgere pronuncia 
.uno splendido discorso spesa volta in­
terrotto dagli applausi ed alla fine sa­
lutato da una generale ovazione. 

Dopodiché pronuncia due parole 
li rav. Arciprete mona. Scìiaizza por­
tando la questiona nel campo reji^ioso 
ed auguraudoai che.la giustizia' punì 
tiva riesca ad impadronirsi del soipa-
vole. 

Il pubblico applaude e afolla lenta­
mente. 

Lo spettaoolo in Teatro, ~- Alla sera 
poi aegul al Teatro Sociale lo apetta-
colo indetto dalla Società « Pro Gle-
mona » che riuscì ottimamente eia par 
lo straordinario concorso di pubblico, 
quanto par l'ottima eaecnzione di tutti 
i 'uamèri dal programma. 

Gli aaeoutori vennero calorosamente 
applauditi. 

Il ricavato nètto andrà a beneficio 
degli orfani della povera guardia Co­
petti, cosi barbaramente assassinata. 

I funerali del ragazza GioBatta Mor-
gante figlio ' del sig. Guganid ebbero 
luogo ieri alle ora 16. Precedevano ì 
compagni di Sonala del defunto, il 
Corpo filarmonico della S. 0., sei co­
rone, e il clero. Diatro la salma se­
guivano numerosi amici dalla famiglia 
e moltissimi torci. > 

La spontaneità della dimostrazione 
riesca a laoira per quanto è possibile 
il dulore della famiglia a cui rinnovo 
le condoglianze. 

Attenti alle armi. — Nailai.vicina bar' 
gata di Maniaglia avvenne sabato sera 
uo brutto fatto pha poteva avere lut­
tuose consaguotiié. 

Un ragazzo dodicenne certo Madila. 
trovandosi nella cucina dì Patat Fran­
cesco detto Surts impugnato un vecchio 
lucile ritenuto soarìcp, che 11 si trovava 
per caso, lo esplose quasi a bruciapelo 
contro le figlie di Patat, una undicenne, 
l'altra appena di cinqne mesi portata 
ìQ-brapcio dalla prima,. , 

Fcfvti^atamente duo solipàllettonìcol­
pirono le bambino, che rimasero liava-
mante ferite la maggiore al braccio 
deatro, la minore ad una natica. 

Vedi altre GormpGndeniie in l" pag. 

n Mtfom iti Fiisli {wrUfl U nttmtro 9 1 1 . 
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'i5TÌaRSi''civiòi 
La Giunta thunloipala tielìa seduta 

ordinaria di sabato ha preso le seguenti 
deliberazioni: ' ' 

Per r Igiene nelle scuole intantìll. 
Ha inoarico l'ufficiale saaitario di 

visitare i locali delle Sc|tpla • Asilo 
private e di riferire al alndapa per.: i 
conseguenti provvedimenti, ove^qualcho 
locala risulti in disarmooia (^lle norma 
prescritte nelle istruisiani ministeriali 
14 novembre 1900, , n • • 

Le dliniseioni del dott. Luzzatto 
Ha preso atto del ritiro dalla dimis­

sioni dal dott. Oscar Luzzittio in vista 
della non inoompatibilitadatlafunzioni 
di membro della Gongragazione di Ca­
rità eoa qnello ^iimembro della Com-
misaipae' provinciale di benefloanzà. 

Per IR navigazipud Illividì» 
Ha dafibqfato di'preporre al,, Con­

siglio somunale l'adesióne al Cóasorzio 
per la,navigazione interna nelia valle 
dal Po. ' ; 
Per r llluminazlene delia Pla«a V. E. 

Ha approvata le proposte dalia Com-
miaaiona per l'ornato e di quella del­
l'officina dèi gas nei riguardi della il­
luminazione in piazza V<, E.-. 

Per l'abolizione 
del lavoro notturno dei fornai 

Si menda una, eommìtaionei,.,. 
Sabato, alla 15.30, il Sindaco atten­

deva nella aala della Giunta'i proprie­
tari di forno dalla città, in aegnito al 
noto invito par una riunione 'allo scopo 
di studiare il mezzo di abolire il lavoro 
notturno. 

Ma i proprietari di forno, in una ri­
unione tenuta la aera antaeedante al­
l' l/nione J?tercentJ, presieduta dal cav. 
Antonio Baltrame, atabllirono iuvace di 
mandare aémplioemanta una Cammla-
aione dal Sindaco, anziché intervenire 
tatti, 

E nella Commiaaiona vennero aoelti : 
Furlani, Oauctg, il rappreaantante della 
Ditta Ouochini e Jbgna, a il dav. Bai-
trama. ' il. . i . 

' Alla quale ' Oommisaipoe — aebbana 
rappreaeataaae già una-dolusione'all'in­
v i t o — I'on. Sindaco feoa' aocoglianzo 
cortesi, iniziando subito 

' l a dispuj^sìoae 
Il Sindaco 

eapone anzitutto 11 motivo della ritsnlone» 
Fa preaente che l'abolizione dal la­

voro hotturco del fornai è nna riforma 
ispirata da santimanti di umanità e da 
ragioni d'igiene. 

Si dice sicuro ohe un accordo fra i 
proprietari porterà" alla riadluzloné dal 
problema. 

— A lei," oontÌQuò il p,rodurat'ore, 
consegnandomi una lettera, questo fo­
glio ohe l'infelice giovane mi ha in-
oarioato di oonaegnarie la svelerà forse 
la causa genuina del suicidio. 

Appena abbi in mano la lettera a 
ravvisai sulla soprascritta la calligra­
fia del mio povero Carlo, la commo­
zione mi vinse e, baciando con arderà 
ripetute volte la carta, gli' occhi mi 
ai sgonfiarono di lacrime, sincero, ma 
purtroppo starile tributo' deiramlclzia, 

— Carchi di conteaer9Ì,'di farai forza 
doma meglio può, aggiunse l'ottimo 
magistrato; tanto più ohe, il disgra 
ziato ha volato sceglier lai per comu­
nicare la dolorosa nuova al marchesa 
Baat!finhi>.eiipar!:«)aBapaasi4eiiìi(iiBàrali, 

Allora, alzatomi par prendere pam' 
mìato dal prosuiiatore, gli dlaslipprgon-
dogli la .deatra, mentre agli.mi atea-
deva la sua : 

— La ringrazio della bont.̂  usatami 
e io prometto che riunirò tutto il mio 
coraggio par potar compiere in ogni 

' aî a' parte la aapra e panoaa miasloae 
affidatami da chi fu-il n»io più parp a-
mico. 

—) Bravo i Cosi va bene. 

Furlani. La difficoltà maggiore, sta 
in questa : é impossibile togliere l'in­
veterata lî sanẑ ^di v^,ere il |,panB frasca 
alla mattidàv ŝìU)tB>pu.'..>><>> 

L'abitudine è.divenuta un varo biso­
gno. Vi sono anche delle difficoltà tac-
niphe: la prima.è quella dpilla prapa-
raziona dei lieviti, che obbliga a lavo­
rare di notte, 

— Ma come rimarrà il povai;o mar-
ohesa-jall'apprandare che il j suo Carlo 
non é piùl Kgli ohe lo amava tanto a 
non vedova, coma suol dirai, che cogli 
lOnohi di,,l|»i? • ,.. .. . 
I liubLEjtilaalprà'.piiepaGarloin. guisa ohe 
il colpo gli riesca il m^no facile, .che 
sia possibile. 

— Si figuri ae non farò dai mio me­
glio ! 

Cosi parlando mi avev^ accompa­
gnato, tenendo sempre chiusa ,!» mia 
nella sua deatra, fino ali» .^qjftiàel ga­
binetto, dova giunto, mi laaciò poa que­
ste parola : 

— L'autorità ha già adempiuto al 
proprio compito ; ma ae mai il ea^oorao 
del magistrato le foaae ancor neces­
sario, 0 se le potesea rinacira giova-
voia l'opera dell'uomo privata, lei aa 
ohe può e deva libarataonte contara 
aopra di me. 

— Grazie di nuovo, aianorprocura-
tore, tìH>MÌ,i' ÌHÌ, OIII^'SÌÌ' i 

Poi, inchinatomi, naeii di là, anret-
tandottil' a-iBoenderi|j aalla tida^ « respi­
rare a mio bell'agio uà po' d'aria li­
bera, ohe la tasta ardevami, coma per 
febbre e le tempie e ì palai mi batte-



mmsaBsasaammmmÈBoammamaB 
S» domani avvenisse un iotsiia fra 

gli altri proprietari di fumo por questa 
aboliziono, dossa non potrebbe dararo 
a lungo, perohò altro alla probi^biiiià | 
ohe sorgesse un nuovo eseroento che 
lavorerebbe di notte perohà non ade­
rente all'accordo, il pano frosoo ver­
rebbe fornito alla città dai fornai dei 
paesi violui. 

La eonfatazioDi dei Sindaoo 
Kepiida il Smdaoo aooonnando nuo­

vamente allo ragioni morali ed igieni-
ohe per le quali, a ano avviso, l'aboli-
sione del lavoro di notte, gioverebbe a 
tatti, proprietari e lavoratori. 

Le difficoltà teoaiohe aoeennate dal 
Fnrlani Dop sono insormontabili. 

Inisiànil.ò.il lavóro alla 4 del mattino, 
alle 8 i oontumatori rioeverebbaro il , 
pane fresoo. j 

Cosi ai à fatto a Torino, oon generale ; 
soddisfazione a dei lavoranti e della 
aittadinànta.' 

Cosi Inoltra si migliorerebbe la fab- , 
brliiadoae,appliaandamaaotiiae, In modo j 
ohe 11 pane della sera sarebbe anoora ̂  
fresoo a! mattina dopo. ; 

Rileva gli inoobvenlenti ohe derivano i 
dal rlDOhiodera 1 fornai nei panlfiol ; i 
la neeesiità di rialiare le oondlziooi di , 
questi «perai, perchè andando innanzi 
flosl non . si troverà più nessuna che ' 
voglia applicarsi a questo mestiere. { 

no sin pnò disc^noacara . — dice — i 
ohe ii lavoro notturno si compie in con 

«L'atlunfinZEi ilei propriettirl di forno, 
invitati per uno scambio d'ideo sui pro-
bifìiuft dell'aboliziono «iol lavoio notturno, 

t udito lo comunioa/fioni del ijigftor Sin­
daco, 

e dopo ampia diaousslone sull'argomento, 
riconoscendo i vantaggi che da una tale 
abolizioue si otterobbero, sìa noi loro ri­
guardi sia in quelli degli operai, 

« non disaimulandosi tuttavia lo ditllcoltà 
pratiohe di questo provvodimanto che per 
poter ossero appliooto dovrebbe conseguire 
l'adoalone di tutti i proprietari di tomo, 

« passa alla nomina di una Commisaione, 
ooU'inoarico di raccoglierò l'adesione for­
malo dei proprietari stessi colla riserva di 
portare l'a'rgomento in altra adunanza» 

Ma Furiant e gli altri dichiarano 
che per le ragioni giii dette non oredoDO 
opportuno di prendere In esame l'or­
dino del giorno preiantato dal Sindaco. 

Ed a questi non rimase pel momento, 
che dichiarare sciolta la seduta, rin­
graziando la Commiasione, non senza 
Però dichiararsi dispiacente ohe il suo 
tentativo, Isprirato da solo scopo nma-

ì nitarÌD, non porti — se non a rianl-
! tati pratici immediati — almeao ad uno 

stadio più approfondito della quiitiona. 

Mentre non vi sarà alcuno che non 
trovi bau inspirato . ed encomiabile il 
tentativo dei Sindaco, neatuno, cre­
diamo, troverà ben fatto ohe i proprie­
tari di forno abbiano riapoato cosi male 
all'invito : con la cavatina di una Com 

.vuu i l lavuri/ uuhinruu oi gumpiv lu uuu- i 
dizioni cattive; ié quali se, ridondano a misaìone, con mandato negativo a prtort danno dell'operaio, sì riflettono anche i 
sai proprietario.del forno. Infatti, i j 
vantaggi 'òhe avrebbe l'operaio perchè \ 
potrebbe fare una vita più normale ed ' 
essere qa odi in condizione di miglio- I 
rarsi, d'istruirsi e di vivere pih igieni­
camente, ridonderebbero anche a pro-
fltto j e t padrone, òhe' guadagnerebbe, 
daiìl'tavere- ana mano d' opera più vo--
Ioataroaa a più capace. 

Secóndo le idee svolte a Torino,: dove 
un grande numero di proprietari fornai 
erano favorevoli al lavoro notturno, 
rinaoen.iateAi.ahé.aoa.saio degli ope­
rai, '^lìejio'-atfdétto' alla praparazioné 
dof-UevJti,'.avess^, dqyato fare meno 
tnrns j gli altri avrebWró cominciato 
ii loro lavorò alle quattro-del mattino 

Anche il modo della risposta — e 
cioè il mancato intervento collettivo 
—; A nessuno sembrerà molto cortese. 
Ma questo poco.monta. 

Ciò che apiace, si è il vedere che i 
proprietari di forno di Odine ai ri6i-
tano anche aempliocmente a itudiafe 
— a qaeato ai limitava l'caortasiione 
dal Magistrato cittadino — I> possi­
bilità di una cosi desiderabile riforma 
oivile. 

Che cosa si può concluderò} 
J Platonicamente, oon l'augurio ^che 
' gli esercenti forno pensino e provve-
I dano ad una opportuna e certo lode-

Sarebbe una lieve modifloazione nelle 1 volissima resipiscenza, 
oonsnetudlni, a cui però non sarebbe , Ma la soluzione pratica, in attesa di 

nna provvida legge che disciplini an­
che questa forma di lavoro notturno 

diffloile assuefare a proprietari e con 
samatori. 

Se è deaidarabile si provveda per 
legge alla tutela dei fornai, come si è 
proTviato per le donne e per i fanciulli, 
i proprietari fornai, della città potreb­
bero..dare un bell'esempio, venendo 
incontro volonterosi ^ queata civile 
innovazione, che, aa attuata col gene­
rale aonscnao di tutti proprietari, ne-
scirebae anche per essi di vantaggio, 

. anziché di danno. 
Certamente — osservò — la solu­

zione si potrebbe tr.ovaro facendo oom-
a Torino : inotuifendo aioà nsl .Regola 
mento d'ìgien» un artisolo ohe iimiil il 
lavoro notfurno, imponendo che esso 
cesai a mezzanotte o cominci alle i 
del mattino. 

Ma egli sarebbe alieno dal ricorrere 
ad aa tale provyodimento, desiderando 
invece una intesa generale d>>i padroni 

, di forno in questo senao. 
Da 10 anni presidente di an forno 

cooperativo, il comm. Pecile dichiara 
di conosoeré la questione. 

Egli convocò i proprietari fornai per 
parlar loro come amico ad amici, e 
rinsoire al desiderato scopo. 

Confida che, studiando la questione, 
questo si.possa raggiangore. 

Non .Decorre, né pretende si vanga 
ad una oonclusione déàniti'và, ma fa 
assegnamento perchè ai studi la poa-
sibiie aolnzione. 

Uno favorevole 
Boccaeoino Francesco vice preai-

dente della Cooperativa ferroviaria, dice 
~ohe la sua Società ha già votato un 
ordine dei giorno favorevole all'aboli­
zione del lavoro notturno ; che nei suoi 
paesi si lavora sempre di giorno e che 
non vi sono gl'iacanvenienti, nei ri­
guardi dei lieviti, accennati dal Furlani, 

Appoggia pertanto l'azione promoaaa 
dal Sindaco. 

FD PER SOLO ATTO DI DmRENZ&l 
Furlani dice che là Commiasione 

venne davanti ti Sindaco per fare atto 
di ossequio al Capo del Comune, e col 
mandato procieo di non prendere al­
cuna deliberazione, avendo i proprie­
tari di forno, nella riunione di sabato, 
atabilito di rimettere qualaiaai decisione 
in proposito dopo veduto quello che ai 
farà pel Forno Municipale.' 

Agjginnge però ch'easi non preaero 
decisioni né prò né cóntro l'abolizione 
del lavoro notturno. 

La discuaaione, cui prende parte 
anche ii cav. Beltrame, continua an­
cora un poco. 

L'ordine dei giorno 
proponto dal Sindaco 
Il Sindaco dichiara che, ' sperando 

da quella ricnione si addivenisse a 
qualche cosa di concreto, aveva com­
pilato il aeguente ordine del giorao : 

(a a questi chiarì di politica a base di 
«blocco» reazionario è il caso di escla­
mare : — Campa cavai...), è solo selle 
mani degli interessati: gli operai fornai. 

Non occorrono — e non sono con-, 
sigliabili — né agitazioni clamorosa 
quanto inconcludenti, né scioperi; basta 
l'organizzazione, fraterna, solida, com­
pleta dei lavoratori del pane con l'in­
tendimento di questa importante con­
quista : un sistèma di vita normale, — 
oriatiano, come aioi dirai — simile a 
quella degli altri lavoratori, p ù con­
veniente alla degnila umana, più ri­
spondente alle neoassità e al diritto 
della vita domestica.' 

I lavoratori del pane sono sicuri di 
avere in questo il conaenao della mag­
gior parte della cittadinanza, ben con­
tenta del piccolo aacrificio dal pan freaco 
.allo 8, per cuntribuire a cosi giusto 
miglioramento nella vita di tanti pre-
zioai lavoratori, 

E sanno di avere il cordiale appoggio 
della rappresentanza municipale. 

Il Goiizìo di i6Fi sfumato 
Come era stato annunciato, ieri si 

doveva tenere in Castello il Comizio 
prò riposa festivo ,e di protesta contro 
il mancato auaaidio alla Camera-del 
Lavoro. 

I giornali e i manifesti distribuiti a 
mano fissavano per le 14 la riunione, 
invoco gli avvisi affissi ai muri della 
città annunciavano che il Comizio si 
sarebbe tenuta alle oro 18. 

E dell' equìvoco se no accorse Silvio 
Savio, ma purtroppo quando non 
v'era più li mozzo di rimediare. 

II pubblico era abbastanza numeroso 
ma noa tale da poter tenere ugual­
mente il Comizio, e perc.ò Savio an­
nunciò ch'esso sarà tenuto domenica 
prossima. .', 

Notiamo, fra gì' intervenuti che s'ag­
giravano pel piazzale del Castello, ben 
otto proletàri monturati e cinque in 
borghese !.. 

' L'assiublga della GoDpsratiTa di Fademo 
ebbe luogo sabato sera nei locali dell' eser 
oizio, V intervennero pochissimi aooi : 

Posto in votazione il bilancio consuntivo 
dell' anno <tecorso, dopo vivace discussione 
fu approvato, 

Discutendosi quindi circa allo sciogli­
mento della Società, prosoro la parola pa-
recolii oratori e da ultimo tu approvalo un 
ordine del giorno del sooio Ouesuttu por 
un rofoiondum sulla opportunità di oonti-
nuare o litiuidare 1' azienda. 

\onao stabilito che detto referendum 
debbO' seguire sabato prossimo. 

TL FBIULI  
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Ooohìo alle cantonate I 
Il Giornale di Udine ha letto l'ur-

ticolo — diciamo puro «articolessa*, 
perchè era un po' lunghetta — dei 
Frmli di venerdì, su L'Affarismo in 
aguato, e. In massima, non vi trova da 
ridirà. Solamoots s'inalbera e acaipita 
innanzi a queata periodo che ai rite 
riva alla < Società di Navigazione Qa-
neralo > : 

«Società avida e gelosa dai mono­
poli, para, per antica tradizione ; anche 
dal monopolio,,,, giornalistico : poiché 
è ben quella atesaa Società di Naviga­
zione Oonerale — allora Direttore e 
Oarante il comm. Lagiinà — che ac 
quistò a aao tempo dall'on, Sòiimbérgo 
Il Qiornale delle Colonie, per fonderlo 
col proprio organa Marina e Com­
mercio, mercé quello ottomila iirette 
contrattuali e il peata di redattore a 
lire ìkiO maosili, di ohe fii clamoroaa-
menta diaouasu in un memorabilo prò-
ceaso a Udine », 

Il confratello trova che questa è 
un'insinuazione ; e Io prora cosi : 

« Quella cessione è stata fatta alla 
loca del solej nelle forme e con gii 
Intenti più onoravoii ; e tutti qui ricor­
dano ohe il Tribunale' di Udina am-
daiinò ' seyar&menlo -il diffamatore che 
aveva a quél toinpo ormai antico, o-
sato di mettere io dubbio la corret 
tazza morale e politica, pubblica a pri­
vata di quel contratto >. 

Avverto il confratello che è incorso 
in una piccola ma interaaiaute ineaat-
tezza (poiché non mi passa neanche 
per la mente che abbia volutamente 
falsato in tal modo la storia). 

Badi che la sentenza dei Trìbunalo 
— 18 maggio 1893 — « condannò se 
veramente > il Risveglio all'as» 
•« lH>lan» | nientemeno III 

Badi, il Qìomàle di Udine che an 
che i suoi"più devoti lettori se aa ri­
cordano certo, e diranno : — Diavolo, 
qui c'è uno abaglio I 

E gli ripeto — non mai abbastanza, 
pare — con amorevole sentimento : 
— Occhio alle cantonate, confratello! 

Le ^insinuazioni». 
Ciò posto, dov'è mai r< insinuazione» ? 

, Mi parrebbe, aa mai, che fossa uni' 
camente dalla parte dal confratello, nel 
continuato sistema delle affermazioni 
di fattd contraria al vero, conio se fa­
cesse a, fidanza sull'amnesia e sulla 
credulità dei ciijadini,.!. Se non sitrat-
tasse, spero, di semplici cantonata! 

Né ai può certamente qualificare 
« inainuaziooi » le afTormaziooi del 
Risveglio, dal momento che risultarono 
esatte, per ammissione della stessa 
parte querelante, nel memorabile pro­
cesso finito con l'aasuluzlone, 

Tanto esatta, che risultò compro­
vata anche la contamporaneltà — sia. 
pura,, casuale -• di quella « ceasione 
fatta alla luce del sole >, dal deputato 
Solimbergo — oon la discussione parla­
mentare del aijesidio alla Società di 
Navigazióne diretta è gestita dal comm, 
Lagauà 

« « • 
Le ritorsioni. 

Ma il confratello trova che questi 
incidentali accconni de! nostro articola 
di venerdì potrebbero offrirgli il de 
atro a «pronte e facili ritorsioni», 

Altrettanto pronta e facile, peraltro, 
gli viene la riaposta; — Ma faccia: 
pure ! Se conosce altri fatti del genere, 
li metta fuori I Troverà che dalla nostra 
parte gli varrà «pronta e facile » l'ap' 
prov aziono. 

Pel momanto.. la si aspstta da lui. 

Si domanda ii conto. 
Ma probabilmente il confi'atello di 

Via Savorgnani noh ci crede troppo, 
uolla «ritorsioni» e va èarcando -un 
vecchio diversivo. 
' Esso ritorna a domandare «alla 
Qiunta di metterai in ourrenta con la 
resa dai conti », 

Ma, benedetto! non se no ricorda! 
Oli fu già riapoato e dimostrata: che 
la Oiunta oon c'entra più; che tocca 
ai signori Revisori dei Conti, i quali 
hanno in mano il Conauntivo, 

Fu in seguita — il confratello non 
se ne ricorda? —• ad una lotterà del 
consigliere Measso dichiarantesi indi-
apoato —• e per deferenza alla minO' 
raoza — che il S.ndaco pregò gli altri 
Reviaori di capottare la guarigione del 
collega Meaaao,.'.... 

Il Qiornale di Udine può'dunque,-
p'ù utilmente, domandare al suo egre­
gio' amico se è guanto — come sparla 
mo — a raccomandargli di rivelare ine 
sorabilmente tutte quelle tali «piaghe» 
del bilancio, non senza però stare at-. 
tento... alle cantonate, sul genere di 
quelle quattro famose.,,, ai ricorda ? 

Quanto alla buona volontà ed ope­
rosità della G unta, essa fu riconosciuta, 
perfino, e trovata quasi straordinaria, 
dal cena, avv. Schiavi. 

Forae anche di questo il confratello 
non si ricorda più.,,. 

Le tasse o i lavoratori dello officine e 
dei campi. 
E' chiaro, però, che anche del di 

versivo della rasa dei conti il nostro 
avversario riconosce la soaraa efflcaoiii; 
tanto che ai butta a tentare il gealu 
melodrammatico, gemendo — come 
Priamo sul cjrpo di Ettore — sul con-
tribueute sempre sempre più gravato 
di tasse; non senza intnnerirsi pei la 
voratori dei campi e dello officine, 

Oemiamo, gemiamo insieme 1 
E adesso che abbiamo gemuto quanto 

occorreva, passiamo in rassegna gli au­
menti di tassa portati da questa. scel­
leratissima Amministrazione democra­
tica, a danno dei «lavoratori delle offi­
cine e dei campi». 

Nessuno 11 ! 
Anzi, ha esonerato 960 fionlribuenti 

dalla lasso di (amiglla Mentre prima 
veniva colpita da questo lassa obi aveva 
un reddito di 120U lire, oggi sono eao-
nerati'tuttl quelli il di cui reddito non 
supera le 1800,. 

— .Eh no I —- mi dirà il mio ge­
mente confratello — un aumento di 
tataa e'è stato,,. 

— Pardon, è varo ! furono colpiti 
in maggior proporzione quei poveri 
« lavoratori del campo e dell'officina » 
il cui reddito... supera le ventimila 
lirolil 

I cui gemiti, anzi, hanno trovato gra­
zia appo il tenero cuora della Qiunta 
Provinciale, 

E allora... gemiamo,confratelLo, gè 
mi amo inaiarne I 

Le condizioni dei biianoio cemunala.... 
sono altro argomenta di lacrima pel 

Giornale di Udine. 
Per .esse -r dica - ' par esso soltanto, 

non'potè la Ginnta Provinciale, in co 
sciacza, parmottare il susiidiu alla Ca­
mera del Lavoro', 

Come I Si dova dire e crederà che 
sa un bilancio di un milione e mezzo 
— il quale senza aumento di taaae ha 
anpérato folicomente un periodo ecce-
zionaliaaimo di spese straordinarie Ine­
vitabili (baaia ricordare l'Eiposizione, 
la nuove Scuole di Via F»lice Cavallotti, 
di Paderno, e alle Orazio ) — è iatolle-
rabile la spesacela di,,., duemila lirettetl 

E non è permeaao ridere ì 

F6f 1 rlcorio mmm 
a Piero Banin! 

Somma precedente L. 2QS,0O, 
Elenco XU — Marzuttini Paolino 

L 5. — Da Buia: Andrea Nicoloso 
Uro 1, R. Calligaro 1, — Da Pordenone : 

'-avv. Curio Poiicroti L 6 
Totale ad oggi L. 207,90. 

iil'Assgoiasione 

' Sicòhè, no la taca 11 diversivi tentati 
sono fiacchi, e l'attenzione ritorna spon­
taneamente al pu'nto di pai'tenza, ohe 
riassumo in sommario i — L'affarismo 
in aguato. — Società di Navigazione, 
— Ricordi-,^ quasi antichi. — Con­
tratto Solimbergo-Laganà, — Pro­
cesso Solimbergo - « Risvegliò ». — 
Niente severa condanna, ma assolu­
zione. — Niente « insinuationi », ma 
storia. — * Ritorsioni»..., aspettate 
a braccia conserte. 

« 

Per finire. 
raccolgo dal confratello avveraario 

anche queata, carina: il Friuli «s'è 
messo a inaegnare la grammatica nien­
temeno che al Santo Padre », 

Se i! Giornale di Udine, in omaggio 
ai «cattolici» che nelle ultime elezioni 
« hanno lavorato bene » (frase detta da 
qualcuno che il confratello cono ce 
bene) intende di adottare, anche in fatto 
di grammatica, l'indirizzo papale, è buon 
padroae, e s'aooamodl. 

Ma se vuol soatenere che' l'u.ltima 
lettera papaie è un modello' di bello 
Bcrivere, secondo I precetti del Forna 
ciari, 0 magari del padre Soave o del 
padre Puoti, deva almeno,., provarai a 
dimoatrarìo. 

IL COMHESTATOBZ. 

Altra noterailo 
Un'altra cantonata 

Un amico consigliere ci scrive: 
« Il domale di Udine aaaerisca ohe 

. il Comune ritarda nei pagamenti, ì \ 
Evidentemente allude alle addizionali 

del fabbricato acolaatico, che non sono 
ancora state pagate, perchè non ancora 
liquidate. 

Ante omnia, la liquidazione non pò 
tevB aver luogo prima d'oggi^ perchè 
par contralto ara slabililo dovesse aver 
luogo non prima dal 1905 

Presentemente, poi) se ci sarà ritardo, 
dipenderà da un amico dal Giornale 
di Udine, incaricato della liquidazione; 
il quale in tal caso potrà dire:, dagli 
amici... con quel ohe segue». 

Ed opaf 
óra il Giornale di Udine, se crede, 

ci riapondi. Ma ci risponda con cifre 
e con fatti (e,., occhio alle cantonate!), 
ma senza vaghe insinuazioni. 

Lo quali, del resto, non hanno nessun 
valore, dal momento che nemmeno i 
cocaiglieri della minoranza le racco!-
gono per ribadirle in idonea sede: nel 
Consiglia comunale; come facevano i 
nostri amici quando arano airopposi-
zione, ohe d^lle loro obbiezioni ai as­
sumevano in tal guisa la responsabilità. 

Resooonti. — Cooirs un inasprlmente 
fisoale. — Le oariohe. 
Sabato all'Asaociaziono Commeroìanti 

e Indnatriali ti tenne la rinoioue dal 
Conaiglio direttivo, e si dlsoassa e da-
lìberò ani seguenti argomenti. 

— Soci nnovi, 
— Resoconti degli ultimi trattsni 

manti del Carnevale. 
— Voto perchè rimanga il ooacor-

dato in materia di Ricchezza Mobile, 
fra Agente e Contribuenti. 

— Tassa d'Esercizio e Rivendita; 
mozione por nna protesta alla Giunta 
contro gli anmenli. 

— Nomina della Presidenza. (Goii-
fermati Bardaaco, Barbieri e Burghart, 
malgrado le dimisdoni presentate). . 

Sai penultimo argomenta (tassa d'B- -' 
aercizlo e Rivendita) dttbitiamo che 1 
protestanti siano caduti in equivoco. 
Oli aumenti dipendano — crediamo — 
dall'applicazione (deliberala fin dal­
l'anno scorso) della nnova Legge'«he 
impone l'applicazione del (laieoit [|rt> 
greisivo <i Ruoli di questi eontribaeoti. 

E quindi gli aumenti gravano solo 
sui maggiori contribuaoti, e in (orza 
di L'gge. 

LA CONFERENZA VALLAR 
Sabato aera «1 teatro Tit. Em, il prof. 

Giovanui 'Vallar' il noto e simpatico pro­
pagandista, direttore dell' Operaio Imlimo 
oho si pubblica a Torino, tenne \\ annun-
oiata conferenza per incarico del Sogro-
lariato dell' Bmigraniono, 

Il teatro era abbastanza affollato di pub­
blico che segui con vivissima attenzione 
r oratoro; il quale parlò oiroa un'ora» 
mozza spesso applaudito ed infine Baiatalo 
da una grando ovazione. 

Noi piuttoaU) ohe strozzare la balla ooix-
feronza con un resoconto imperfetto non 
concodonaolo oggi lo spazio, ne riman­
diamo a domani la pubblicazione,' ohe 
sari quaai integrale. 

Il prof, "fallar è partito ieri per Boriino 
Lo accompagnano i voti e gli auguri di 

riaverlo in Frinii noi proasimo inverno. 

Leva sulla classe 1885 
Diamo la tabella indicante i giorni 

destinati per la opcrailoai deli'eatra-
zione a sorte e dello esame defliitlvo 
ed arruolamento dagli inscritti di cia­
scun Distretto : 

Estrazione a sorte 
Udina '23 marzo ore 8 ani 
S Daniele 27 » > a ,» 
Palmanova 28 > » 3 ii2 » 

» 8 » Latisana 29 » 
» 3 ii2 » 
» 8 » 

Codrolpo 31 » » 9 » 
S. Vito al Tagl 1 aprile » 8 » 
Tarcento 3 » > 8 » 
Cividale 4 ». »,8 » 
S. Pietro 6 » > 9 » 
Pordenone 8 » » 8 » 
Sacile 10 . » > 8 » 
Spilimbergo i l » »'8 , 
Maniago 18 » . » 8 » 
Oamona 1& > » 8. » 
Moggio 17 » » 81)2» 
Tolmezzo 18 » » 8 » 
Ampezzo 19 » » 9 » 

Esame definitivo ed arruolamento 
Tarcento 3 maggio oro 9 ani. 
Godroipo 5 msggio ore 9 a. 
S, Daniele 8 maggio ora 9 a, 
S, Vito al Tagllamanto 11 e 12 mag­

gio ore 9 ant. 
Udine 15, 16, 18 a 19 maggio ore 9 a. 
Palmanova 22 e 23 maggio ora 10 a. ' 
Latisana 25 maggio ore 10 a. 
Cividale 29 e,30 maggio oro 9 a. -
S. Pietro al Natiaona 2 giugno ore 9 a. 
Pordenone 5, 6, 8 e 9 giugno ore 10 a[ 
Sacile 13 giugno ora 10 a. 
Spilimbergo 15 a 16 giugno ore 10 a. 
Maniago 19 giugno ore 10 a. 
Oemona 23 giugno ora 9 a, 
Tolmezzo 26 e 27 giugno ore 9 a. 
Moggio 30 giugno ore 9 a. . 
Ampezzo l luglio ore 9 a -- -' 

Sedute supplettive 
Latisana, Palmanova, Spilimbergo e 

Tarcento (t° ' ' ' > Comuni dei manda­
menti) 19 agosto ora IQ ant. 

Pordenone, S, Vito al Tagl, Moggio 
(id,) 12 agoato ore 10. ant. 

Udine, S, Pietra, Codrolpo, Uaciago 
(;d ) 24 agoato ore 10 ant. 

Tolmezzo, Sacile, Cividf̂ le (id.).?0 
agosto ore 10 ant. -

Oemona, S. Daniele, Ampezzo (id) 
28 agosto ora 10 ant. 

Seduta di chinanra della aaaajone per 
tutti 1 Comuni (ore IS) 31 agoato ore 
10 ant,. , 

Seaola Popolars Sopepiope 
Queata sera alle ore 8 30 il prof. 

L. Trepin parlerà ani t̂ ma «Vulcani 
a terremoti ». 

Sommario : Ipotesi aul vulcanasimo -
Didiribuzione dot calore nail' interno 
della terra - Terremoti, 
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IL FREULI 

2040.— 
1247. -

183.— 

per h. 3409 . -

. 107,50 I 
> 309.46 I 

4005.00 
4182.— 

ConacAflasioit" <*! CaritA 
BoUottiuo di bonct. - moso di febbraio 1905 

a) Sussidi a domlollio in contanti : 
da li. 3 a 6 n. 470 por 
da L. 0 a IO n. 174 » 
da L. 11 a 20 h. 11 » 
da L. 21 a 40 n. — » 

Sassidi b. 044 
b) dogalMuti presso 

tenutari u. 30 
») Sussidi strnOrd. 50 

Totale N. ^34 
Hiporlu dei moèi 

l a complesso L. 8187.96 
Slatiitiea »«• moHoi dei meeidi ordinari 

mtae di fMraio 190S 
I Bussidi ordi.iavi di L. 3409.—an. 664 

famiglie si dividono come segue : 
I . Famìglie (1) ,N. 215 L. 1175.-
II. Vedove con ptold » 
I l i . Persone sole od 

Inabili al lavoro » 
IV. Deficienti » 
V. Non atti a lavoro 

continuato » 
VI. Cronici » 

Totale N. 004 h. 3409,— 
(1) I sussidi di h. 1175 a n. «15 famiglio 

od uno 
209.— 

02 

272 
1 

02 

430.— 

1238.— 
8.— 

1 0 4 . -
508.— 

si dividono come segue i 
a) Per avere i vecclii genitori 

di essi in famiglia 
6) Per inabilità al 

lavoro di qualche mem­
bro della famiglia 

o) Insuffloieati pro­
venti del capo-famiglia 
In relazione ai compo­
nenti la stessa 

d) Abbanbono del oa-
po-ramiglia 

H. 43 L. 

80 » 5213.-

» 403. -

d'anni 3 e mOHÌ 5 — Pietra Chialìna fu 
Pietro-Vito d'anni 57 agricoltore — (ìiaoomo 
De Alti fu Romano d'anni 52 negoziante — 
G-iovanni Podreoca fu Antonio d'anni 79 r. 
ponsionato — Ines Cignolini di Luigi di 
di inosi 4 — Luigia Pi?a-2Soppelli fu Do­
menico d'anni 94 civile — Maria MazKU 
fu Vincenzo d'anni 76 ancella di Oaritil — 
Domenico Colautti fli Qiaoomo d'anni 00 
agricoltore. 

jlforlt mll'Ospttalt Oivilt 
Giacomo Urbanctg fu Miohcle d'anni 06 

agricoltore — Anna Mondini-Zupelli fu 
Olivo d'anni 83 casalinga — Antonio Dorio 
fu Gitano d'anni 79 pittore — Elisabetta 
Uatielis-Bin fu Valentino d'aani 76 casa­
linga — Maria-Torosa ,Troncar fu Stefano 
d'anni 76 casalinga — Gino Oremese di 
Giovanni d'anni 2 e mesi 11 — Baiilio 
Bonopera fu Dionisio d'anni 50 pensionato 
— Ginlia Livoni-Oaisutti fa Sebastiano 
danni 78 questuante — Lorenzo Deganis 
fu Giacomo d'anni 73 bracciante. 

Morti noi Markiconm Promnoials 
Lucia Nicoli di Pietro d'anni 32, conta­

dina — Pietro Ooi di Pietro d'anni 47, 
mereiaio girovago, " ' '"•• -•-'"-

Morti netl'Ospixio Esposti 
Maria Albertelli di anni 5 e mesi 4. 

'l'otale N. 34 
dei quali 9 non appartenenti al Comune di 
Udine. 

M b u o n g u s t l l l . Col 1 garrente 
l'autioa osteria «alla Colomba» in Vii 
Pasoolla venne assunta da nuovo pro­
prietario. L'ottima qualitk dei «ini, la 
buona onoiua alla casalinga e la mi­
tezza dei prezzi danno affidamento al 
oondattore di vedersi onorato da nu­
merosa clientela. 

R I V I S T A SEUICA. 
I n o n t p i in«a>aatl 

Seta. — Sett.maaa di fedto caruova-
leaohe qaiodi di poclii affari. 

Perdura in tutti i murcati serici la 
posa volontii d'operare causa «oche la 
grande incertezza nella moda, por gli 
articoli da prodursi. 

Milano e l'Gsturo mandano qualohe 
offerta, ma assai ba^sa ohe il Blatora 
come il solito, non riesoondo a capaci­
tarsi della discesa fatta dei prore! in 
questi ultimi due mesi, la respinge, per 
dippoi ad'tttarsi u meno più tardi. 

Furono venduti del lotti di greggio 
Cremonesi 13|15 beile a lire 40.SQ ,a 
lire 40.25 a Milano, ohe nel dicembre 
passato per le stesse marche sì noava-
rono lire 44 sempre condiz'oni di Mi­
lano. 

Si sostengono ancora bene le sete 
veramente per impiega al telaio, ma 
di queste la fabbrica ne ha ora poco 
impiego. 

Al ribasso con minimi 

Totale N. 815 L. 1175.— 
N.B. — Mancano nel presento prospetto 

le dozzine di n. 5 ricoverati alle Derelitto 
e n. 10 ricoverati nella Pia Casa di Hico-
vero, venendo pei primi presentato il conto 
trimestralmente e pei secondi a semestre. 

Dalla Congr. di Oa-ità, 
Udine, li 10 marzo 1905. 

Il Presidente 
0. B. Romano 

Ift l'EspeàKOne di Hilaio m\ 190S. 
. La nostra Camera di Ooinmercio è stata 

incaricata dal Comitato per l'Esposizione 
di Milano nel 1900, di fungere da Comitato 
Provinciale per il ramo industrie. 

Essa per fevorire le Ditte che vorranno 
concorrervi ha già posto in biloncio una 
Romma di L. 1000. 

Quale Comitato per la sezione agraria è 
stata invitata l'Associazione Agraria Friu­
lana ohe presenteri in merito le sue de­
cisioni in una prossima seduta. 

Va b o m e B R l a d u r o n t e Im H a u d » 
Al concerto della Banda militare assi­

steva ieri una folla ohe raramente oì è 
dato di vedere. 

La giornata fu buona e quantunque per 
poco tempo si vide il sola, pure la tempe­
ratura si mantenne costantemente mite. 

Certamente in grazia della ressa del pub­
blico, un abile mariuolo riuscì a fate un 
bel colpetto. 

Dalla tasca della signora Paolini, moglie 
del buon Meni, l'abile borsaiuolo riusol a 
levare il portamonete ohe conteneva 13 
lire in argento. , ., , , 

La donna se no accorse quando il ladro 
era già lontano. 

Denunciò il fatto alia P. S. che non è 
riuscita a rintraociaro il colpevole. 

C e r t t o s u l I s v o r o . Certo Guerra 
Desiderio d'anni 24, meccanico, l'altra sera 
in Conoglano montando un motore elet­
trico, riportò lo schiacciamento della terza 
falange del dito medio e indice della mano 
sinistra, con asportazione, parziale del­
l'unghia del medio e soUev îjnento di quella 
sinistra. . 

All'ospitale venne giudicato guaribile in 
giorni 20. 

Bollailtfn» dalla Stata CIwila 
Boll. sett. dal 5 all ' ll marzo 1905. 

Nasaite 
Nati vivi maschi 7 femmine 13 

> morti » 1 » 1 

Il Bonpsso stiaorinario dei Goiniini 
(25-26 marzo. — Firenze) 

I Comuni italiani nel loro Congresso 
nazionale di Napoli del dicembre a. s. 
deliberarono di tenere na Congresso 
straordinario a Firenze nei giorni 26 
e 86 del mese aorrente per decidere 
deQuit'.vamcnte sui provvedimenti da e-
soogìtare per liberare, finalmente, i loro 
bilanoi dalle spese ohe, per loro na-
tnra e per la Legge Gomunalo e Pro-
vìnoiaie del 1889, dovrebbero inaom-
bere allo Stato, e che invece — nono-
stauto le giuste proteste doi Comuni 
—> vennero anche recentemente aggra­
vate. 

L'importanza dell'argomento, l 'ur­
genza di deliberazioni definitive is vista 
della euergioa resistenza opposta su que­
sto terreno da molti Comuni associati 
alle Autoritii tutorie, hanno suggerito 
al Consiglio D.rettivo.deirAssoaiazione 
dei Comuni italiani di affrettare la 
oonvooazione dei Congresso e non porre 
altro oggetto al suo ordine del giorno 

Il Congresso avrh luogo impro­
rogabilmente il 25 e 26 marzo corr. 
in Firenze nel Palazzo della Signoria, 
ool seguente programma : 

Giorno 85 marzo, ore 15. — Inau­
gurazione ; verifica dei poteri e costi­
tuzione deirUflloio di Presidenza. 

ffi'orno S6 mano, ore 10. — Se­
duta del Congresso sai tema : < Prov­
vedimenti definitivi per ottenere lo sgra­
vio dei B'IaBoi Comunali dalla spese 
di competenza dello Stato ». 

I Comuni italiani, e specialmente 
quelli associati, rispondano — per l'in 
teresse e per la dìgnitii di tutti — a 
questo appello, 

II Comune di Udine, come fu annunziato, 
ha aderito, delegando la rappresentanza al-
l'on. Giacomo Ferri, membro del Comitato 
del Congresso. 

^ B I»  

latoami 
afiari. 

Bozzoli. — Domande discrete ma po­
che conclusioni, stante la differenza fra 
pretesa ed offerta. 
Maroati di (uori — (Corfispondente). 

Kre/eld. — Quantunque la domanda 
non sia generale pnre si pale."» da parte 
della fabbrida tnigliore disposiziono agli 
acquisti, essendo stati oouoluni dei con 
traiti anche per consegna settembre 
ottobre. 

Simili affari però riuacirooo assai dìf-
floili perchè pochi sono i venditori di­
sposti ad impegnarsi per epoche «1 re-
mote_ e perohè i prezzi offerti dagli 
acquirenti per consegne tanto lontane 
sono assiti bassi. 

Zurigo. — Le transazioni procedono 
abbastanza normali. In seguito ad or­
dini snpplomontari di stoffe pervenn-
toie, la fàbbrica si mostra piii disposta 
agli acquisti ; infatti in qnesti ultimi 
giorni furono conclusi alcuni affari 
asrai Importanti. I prezzi rimangono 
invariati. 

Lyon. ~- Il tanto sospirata risveglio 
non ha fatto ancora la sua comparsa, 
poiché ad eccezione di affari isolati por 
gli urgenti bisogni, la domanda lascia 
alquanto a dnsiderare per tutte le pro-
veoieoza. In generale però la situazione 
è migliore pi'rchà qs'asi tutti sono per­
suasi che il mese non passerà semi 
apportare sui mercati una nota più 
allegra. 

New Jork — Il mercato continua 
molto calmo poiché non vi sono che 
compratori isolati, 

I prezzi hanno nn -pa''*-sofferto in 
questi ultimi tempi, non si crede però 
In ulteriori ribassi, perchè II consumo 
è sempre rilavante e gli stocks per 
nulla pesanti, 

Stlk. 

Dopo lunghe soffireoze, ieri allo ore 
10 aiit,, ìerenam>)nte spugnevasi, mn 
Ulto dei conforti di nostra Santa Re­
ligione, 

MICHELE WUUJIHI 
ex Agente di Casa Toppo a Biitrio. 

La moglie, le figlie 0:uliana e Silvia, 
i generi Lodovica Bon e dottor Lnigi 
Braldotti e i parenti tutti, affranti dal 
dolore, ne danno il doloroso annuncio 
agli amici e conuscenti. 

Udine, 13 marzo 1905. 
I funerali soguiranno oggi alle 15 (3) 

partendo dalla casa via Rialto n. 4 
alla Chiesa Metropolitana. 

N.B II presente annuncio serve di 
partecipazione personale 

Ieri allo 14 veniva improvvisamente 
rapito l'angioletto 

aiOVAHNINO lOBNll 
di mesi 22. 

l genitori Giacomo e Marianna, 1 fra­
telli, i nonni, gli zii partecipano ai pa­
renti ed agli amici I irreparabile sven­
tura. 

Udine, 13 marzo 1005. 
I funerali avranno luogo oggi alle 

ore 10 e mezza. 
Si antesipano i più viv' ringrazia 

menti a quelle pietose persone che vor 
ranno onorare U mesta oerimonia. 

Calaldosoopìo 
b ' o n o t n n a i t l a a . — Oggi 13 marzo. 

In Tebaldo si ricorda la deposizione di S. 
lìiUfrasia vergine. 

B l T e m e r l d l « t o r l n h n 
Fatto d'armi a Saoils 

13 marta 1797, — Saoile, siccome 
valico principale del Livenza, fu sovente 
campo di sanguinosi fatti d'arme. 

Nel 13 marzo 1797 Bonaparte as­
saltò il retrognardo anstrìa«o sulla 
sponda destra del dumo e dopo ostinato 
oombattimento occupa Sanile nella notte. 
(Oeuvres de Napal Borteparte tom. I 
pag. 316. Cioouj. Cenni storico stati-
siici sulla città di Saoile p. 22. D'A­
gostini Rtoordi militari voi. I p. 93. 
Ciooni Udine e Provincia p. 244 Pa­
gine friulane 1897 p. 65 Sbuelz 11 
1197 p. 22, eco.) 

REGALO 
elegante Album per cartolino illustrate 
a chi invia il proprio indirizzo a un 
francobollo da cent. 10 al Corriere 
Nationale Via Sirtor! 18, Milano. 

Prof. EU0F8 CiiiaraUini 
81PKOIilKilSTA 

per la MALATTIE jNTERNE e NERVOSE 

Yiiitt dalla 13 alk i4 - MinatoMOTii; N. 4 

Acqua di Petaaz 
loiiieiitsgigiite penemtriDe dalli salnti 

dal Ministero Unghcrose brevettata «Iiilt 
HAIiCTAHE >, 200 Certificati puramente 
italiani, fra i quali uno del comm. Carlo 
Saglione modico del defunto Be XfmlisEtK) I 
— uno dol comin. 0. Quirioo medico di 
S. 3K. Tlttorio Xinuuiiul* I H . — uno del 
cav. OiiKìppo Lapponi medico di SB. Jium» 
3SXCI — uno del prof. oom. Ouido Baemlti 
direttore della Clinica Generale di Berna 
ed ex Kinìcteo della Pubblica Istruzione. 

Concessionario per l'Italia : 

A. V. WLARDO - C d l n v . 

Rappnssitato dalla lUa Aa l̂o Fabris - Odiiii 

Tozzo 
Rimedio pronto e sicuro contro 

il S O Z Z O 
Si vende unicamente presso il | 

proparatore G. B. Serafini — | 
Taroento (Udine). 
lì. 1.50 il fi. in tutte le farmacie. | 

I — Un 11. franco nel Hegno verso ri-
1 mossa di L. 1.70 -, 0 fi. (cura ooin-

fremato Labofatario Ghimico Farmacoutica 
Giulno Podpaooaa 

CSVKUAIiK 

Totale N. 33 
Pubhìieaxi<mi di matrimonio 

Giovanni Di Giusto muratore con Alba 
Gaapacutti contadina — Giovanni Carp'ani 
facchino con Maria Cisilino contadina.' 

Matrimoni 

Ferdinando Muoin muratore con Isolina 
CliiaranQini operaia — Antonio Maoor opo-
raio con Anna Cornino sarta — Ginacippe 
Barbieri industriale oon Slisabelta Freilioh 
agiata Valentino Bresson agricoltore con 
Maria Blasono casalinga — Giuseppe Gen­
tile ferroviere con Ida Chiaroossi operaia 
di ootoniiloio — Ettore Cozzi agricoltore con 
Luigia Castellani.casalinga. 

Morti a domioilio 
Giuseppe Missie fu Agostino d'anni 41 

agricoltore — Don Giiisoppe Barei fu Gio 
Batta d'anni 75 sacerdote — Guido Simeone 
di Antonio d'anni 1 è mesi 7 — Dòtàenioo 
Gasparutti di Giuseppe di mesi 11 — Pietro 
Cozzi di Giuseppe d'anni 1 e mesi 8 — 
Maria Giovareaco-Moretuzzo fu Domenico 
d'inni 74 casalinga — Pietro Venier fu 
Domenico d'anni 58 impiegato privato — 
Giuseppe Dogano di Omberto di mesi 7 e 
giorni 12 — Lorenzo ZandonS di Giuaoppe 
di mesi 0 — Assunta Colautti di Pietro 
d'anni 1 e mesi 3 — Arturo Qremese di 
Domenico di mesi 4 e giorni 12 — Angelo 
Feressini di Giovanni di mesi 8 — Isolina 
iranoesohini dì- Filippo d'anni 1 e mesi 3 
~ l&rìo Casàgrande di Luigi d'anni 23 

Htudeiite — Èa\at YalzocoUi di Francesco 

Tttatp i «fd A r t o . 

L ' E R M A N I 
Àanuaciamo con piaoero ohe verrit 

dato in questo teatro uno spettaaolo 
d'opera con un ottimo oompleaso ar­
tistico. 

Venne scelto il bellissima spartito 
popolare del m Verdi : Emani. 

Sabato, salvo contrattempi, avrà 
luogo la prima rappresontazionn 

Cronaoa giudlziapia 
Tribunali di fuori 

Il processo dei Murri 
M a o a b p o s p e t t a a n l a . . ! 

L'udienza di sabato è stata il teatro di 
un lugubre, orrendo, macabro spettacolo : 
vennero estratti i corpi di reato dallo casso 
in cui stavano rinchiusi .i 

^ man mano ohe essi venivano presen­
tati ai giurati, passava come un fremito 
fra il pubblico. 

Tutto quelle vesti insanguinate, frammi­
sta ad oggetti intimi, a ricordi domestici, 
hanno illustrato le terribili pagine dei ver-, 
bali e delle perizie di cui il presidente; 
aveva già fatto dare lettura. 

Linda Iturri ed il fratello Tullio devono 
aver provato un indicibile spasimo a quella 
lugubre enumeroziouo di oggetti ohe ram­
mentano loro lo scompio fatto dol cadavere 
d'un uomo, tanfo vero olio mai vi posa­
rono sopra gli occhi. 

Il solo Naldi rìmaso indifferente'. 
Oggi riposo, domani inoominoiérà la sfi­

lata dei testimoni. 

Rote e notizie 
ECHI RUSSI 

L'immenso disastro 
Il dsspota umiliate chieda la 

Ogni giorno porta nuovi particolari 
e più chiara visione dello spaventoso 
disastro inflitto dai Giapponesi ai Russi 
a Mukden. 

E' oonfermato che l'esercito rosso fu 
accerchiato e tagliato a pezzi ; la ca­
duta di Mukden e di Fusoian ; 150.000 
russi fuori combattimento ; sbarrata la 
strada e accerchiamento ad un grosso 
nerbo dell'esercito in fuga ; un corpo 
d'esercito (quello del gen, Kaulbars) ha 
già deposto le armi e si é arreso, 

I giornali di Londra assicurano ohe il 
Ministero degli Esteri di Russia ha fatto 
sapere al Governo francese a al Go­
verno inglese di esser disposto a trat­
tative dì pace per metter fine ìmme 
diàtamente alla guerra. 

m * « 
E' il dolore, il rimorso, l'umiliazione 

per l'immenso disa tra — per l'immenso 
oumulq di disastri, dovuto alle infamie 
dell'autocrazia, che costò tjnto sangue, 
tante lacrime e tante rovine di popolo 
— che ha indotto il despota, finalmente, 
al pensiero di paoo 1 

0 forse l'egoistico e fero'ce pensiero 
— Bglio della paura — dolla necessitit di 
.richiamare gli avanzi dell'esercito per 
assassinare il popolo impreoapte od in­
sorgente a chieder cónto ? 

Nsl secondo caso, g ova sperare che 
i reduci dalle sconlltte — sconfitte non 
tanto dovute alla tattica de: nemici 
quanto al succh oaismo scellerato de! 
corrotto Governa autocratico in patria 
— sentiranno ohe il loro posto non è 
più di fronte.al popolo,,ma.. alla testa 
del popolo, fraternamente. 

E MERCATALI, dir.-prcpr. rtspons. 

Ringpaziamanto 
La famiglia Burghart vivamente ringrazia 

tutti coloro che presero parte al suo lutto 
ed intervennero ai funerali della loro ama­
tissima estinta e chiede venia por le invo­

lontarie dìmontioanze. 

Non più sciatica! 
Le aoiatioke guariscono in pochi giorni, 

anche senza rimanere a letto, coU'applica-
zione esterna, facile, senza far piaga oal-
mante subito i dolori, della conosciutissima 
F u t a wnti-BalBlgloa OOKOMBO, 

USO : Dalla parto del dolore s'applica 
il Cerotto più grande di detta pasta sopra 
la natica ; un secondo sulla cosoia, in di­
reziono della natica ; ed 11 terzo cerottino, 
il più piccolo, sul polpaccio della stessa 
gamba. 

I tre cerotti applicati nel medesimo tempo 
0 sulla stessa direzione, facendoli prima 
scaldare, si lasciano da 20 giosni e più. — 
Premiata Farmacia Colombo in Sapallo 
Ligure — Xòra 4. 

Istruzioni gratis anche contro il Catarro 
cronico, Tosse tei-ribile. 1 

Emulsione Podreoca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inaltera-
dbile conipofosflti di calce e soda e sostanze 
vcgotalì. Detta emulsione per la sua inal-
terubilitit è ritenuta fra tntto la miglioro. 

Essa godo intoramente la fiducia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
noUo persone ailette da Anemia, Bachitide, 
Scrofola, Consunzione. 

Di sapore gradevolissimo viene digerita 
ed assimilata con faoilttit iissolnta.'. '*' 

Premiata con medaglia d'oro all'Esposi­
zione internazionale di Roma, 1003 ; Pa­
rigi, 1904: Gran promio o medagliad'oro; 
Firenze, 1004: medagliad'oro,; Londra, 
1904; Gran premio e medaglia d'oro. 

V e n d i t a : In bottiglia grande lire 3.00; 
media lire 1.75 ; piccola lire 1.00 franca 
nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

Vedi In quarta pagina 

Avviso cartoleria 

VIINGENZO MATTIOLI ; 
PITTORE - DECORATORE - VERNICIATORE 

Laboratorio in Via Pracohiuso N. 2 

Decorazioni di stanze semplici e oomplicate oome da bozzetti ehe verranno, 
presentati a richiesta dei signori committenti. — Applicazioni carte da, tappez­
zerie e liste uso oro per oornioì — Verniciature comuni e finemente levigate 
finti legni d'ogni genere — Dipintura e indoratura d'insegne su lamiera, v»tra 
legno, tela, eco. di qualunque forma e dimensione con le rinomate tfapniai 
delle primarie fabbriche Inglesi cui diedero gièt ottima prova — Stemmi, trofei, 
emblemi, iscrizioni in oro e colori sa bandiore di seta, lana, eco. — Scritte, 
fregi e decorazioni semplici e dorate su cristalli. 

Applicazione delle r inomate Pitture Zonca g i à favorevolmente 
note per le sue ot t ime qualità, di perfezione e di du ra t a . 

A8iinm« p o i q u a l u n q u e I m p o r t a n t i ) l a v o r o d o v e r lvUejj lesi l 
p r o n t e z z a e s o l l e c i t u d i n e t e n e n d o à e m p r e u n Huf l l c i en te n u n i e r a 
d i ab i l lBis lmi o p e r a i e d a r t i s t i e d a s s i c u r a n d o i n o l t r e l a p i ù p e r ­
f e t t a r e g o l a d ' a r t e e l a m a g g i o r e d i l i g e n t e a e o u r a t e z z a n e l l ' e f o -
e u z l o n e d i t u t t i I l a v o r i . 

Preventivi a richiesta - Prezzi modicissitai. 

OFFIGINE VELLISCIG 
UDINE, presso la GhÌBsa della 6razi6 - CIVIDALE, Piazza BMìu Cesara 

BICICLETTE • MOTOCICLETTE • AUTOMOBILI • IMPIANTI TELEFOHICI 

Suonerie - Parafulmini - Gas aceti lene 

Novità: Apriporte elettrico (brevetto Vellisig) 
m Gallozza a pei stadio (bieveUe VeUìsig) 

Specialità s 
Riparazione immediata di qualsiasi accumulatore 

-—=0 Pagamuinti rateali «E=— 
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l e MMoDi si rieevQBQ eseinsivaieiite per il "Frinii,, p r e s s o J ^ H M M O I Ì B É 1 Hioroale in M e , VlfMettnra N. @. 

PAGLIAN 
Preparato, gegilonto intagralmento a.sqiiupoloaamoata 1» liostto deU'iuvsntoie, dalla 
VBBA ED OBXaiBAOIA CASA f ABBBICATBICE SIiI.1.0 80mOl?Pd dsl 
Prof. Oirotemo Pagliano — da lai fiondata nel 9.838 in Fixeiue mo non Beati mai 
di es is te» — oontintiata dai suoi legittimi «redi e snooeasori noi pa lano di loro 
reiidensa — FIBIiKSKK - VSu ••uiKloIf inl - riBE!N%lS. 

Sent,, Corte di Appello di Yenexia 1 SS Diaemire 1903. 
Seni. Corte di Cassazione di Firmale 88 Luglio - l Agosto 1904 

-% 
t v ' i V O Q U A 

BIDONA IK BICKVXl WEKIil'O 13 SEiNKA DISTtlItBI 
Al CAPELLB BIAiaCHI ed alla BARBA 

.'̂  r.» «i-oink.^ IL COLORE PRIMITIVO 
% M prftDftr&to ipflcUle Itidlcftto por rldotturo ft1l& bnrbA ed ni uniietll bianchi 

' e d Inttvnolttl, colore, 1)flllQEza « vltuIUA della prima gìovinoizii •ent& intiuclnare D6 
Ifc blaDcl\e?ia ixb la peìls. (]ut;st& tnipiruRRi*!»!» CLiiiponizlonouci capQiUDom e llua 
tlótura, uia ua'aflqus tll MÌ.V& {irciamo chn t^va maciìnR aò fa Iii^n'OiertA ne !• 

' ii«Il« « ob* ai «doperà colla mat«liii& f&uMllii « iii>edkt()ixa. lilssn agisco »ui liiiltiu del 
capnlll e della bnrbn f(>riioudonn il nutrimento DB-
cflNsiirio e oiofe riilonsnilo loro il coloro piimitlvo. 
favorijiidone lo svilUiii'O o ri'udRndoll lU"<s.tiiIi, mor-
bìcli ed arrt'stniidutifi la caiUitA, Inoltre tniliìica (iroQ-
tamonte la colt^nnii e fa iiparlro Ift forfora — Vna 
gola bottiglia basta per cons«gutr7ie u n effettùtor^ 
preiidi'nie 

j«f-«K/ANGELO MIGONK flt C. - Afi^aun 
l^iniltuente hu imtiito trdvara >ian prepH^ailona che mi 

l idanaHe al r.ivelli t> AÌ\Ì faArb.i il calure pciniitìvo, U Iio° 

i KhMfA n licll'JiKa tlelU Kia*ent& lensx a i ere ti Bilalaio 
[ d'ttuitiu nelt'itppìiciiiiDiin. 
; UcK l o U bottiitli.t >1>'1U viL,ttra AnticADliì« mi b u t ò ed 

o » non l'.oun volo poto bìjincb, Sono pìenanieate con tinto cb* 
q n e i U v o i U à •p^^l»lIti non e ima tintura, ma un'acqua cho 
UDII ni2Ccl4i''iialAliiani:hcilAnelitiianu, ^(ì xtfiKcr BUIIÌI cjita 
e ia i . t fu lb l dei peli f>»i)i!iD icoiuiiirtra toulmenfa lo pel l i -

' th t s è rinfOitSMiao la radici del lapellf, lacto i:he ora eisl non 
cadoDDptA, atentrecer«mp*rlcalD di d ive l tare calvo. 

Fl lKUtl EXKIM. 

r Cmto l; . A la be t t i« t la ,> . en t . l a lnpt&MrUapt ( l i> toa> . abo»* 
tlKlla L . K — j boitiKlIe Z.. I l f i a n c U di p e r i ) da tatU I 
F a i n c c k l t r i , Droghieri a V a m a d i t i . 

la ««ndMa pfwm ttitit | rpoffiintwr^ ri iniia»)Ml • Dnehl»r>. « 

ìiffiStf 

Deposito (sner»I« la ptaOliS '• S, - TU TtriM, I t • a i laa* . 

Avvisi 
ini'.eSe 

pag. a 
prezzi 
miti. 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogno di ops ' 
rai e con tutta faci­
litò si può Inoidare il 
proprio mobìgJio, 
Vendesi presso l'Animi-
nistraz. del Friuli e 
presso il parrnscbiero 
Angelo OerTaanttl ìù. 
MeroatOTeoohlo a oen^, 
80 la Bottiglia. 

I l Fosfo-Strieno-Peptone 
è giudicato in tutte le Cilniehe e nella'pratica dei medici 

11̂ . J fM. ì l fOTENTE TÒNICO RICOSTITUENTE 
aài'*ÌE^Me3sòr-i é'Iatovanni, Bianchi, Morsell i , Marro, Uonflgli, D e Helnxl, 

Baccel l i , SioSamauua, Wlxloll, ecc. ecc. 
Padani,: («nnaia UW). 

Sgregio signor Dil Lupo, Ĵ ? 
Il suo preparato Fosfo-Striono-Peptone, nei oasi 

Bei qnali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurastenia o per 
Ssaurimento nervoso. San lieto di dargliene questa 
diahiarazions. 

PBOF. COHM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Ho deciso fare io stesso uso del suo 

preparalo ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore i;. Del Lupo, Riocia Molise, 
Angelo Fabris e V. Beitrame. 

Roma. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Stricno-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare ohe il preparato è una felicissima 

combinazione di principi ricbstitnenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

— In Udine presso ìe Farmacie Comessatti 

rLinee del NORD e SUD AMERIGO 
SEUaVlSBIO XtAPXOO P O S T A L E SJBTTIMANÀX.B1 

diretto dalle Compagnie 

" Navigazione Generaie italiana „ 
(Società riunite Florio o Eubattino) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Emesso e versato h. 33,000,000 

"La Veloce,, 
SooielA di Navigazione Italiana a Vapore 

Captiate emesso e versato L. 11,000,000 

Bappresentanza Sociale 
Udine — 94 - Via Aquileia - 94 — Udine 

:E=a:.osslm.e p a r t e n z e d .a Ca -E 3iT O "XT-A, 
n n n MCUf vnDl/ '^ ' ' l ' Iùè i i l ià 'Bi dia^éusaao'biglietti 
p i a r nl! ;n-< ? U n K Uti. jj», Viatemò degli Stat i Uniti. 

VAPORE 
S I G S I J I J L (uuovii costi'.) 

Compagnia 
N. a. I. 
•s. a. I. 

Parlenza 
14 niurio 
21 » 

per MONJEVIDEO e BUENQS-AYRES 
VAPORE Compagnia Partenza 

VJSIIUIA (nuova costi-.; H. G. I . 16 Marzo • 
V K R S G O IT. O. 1. 30 » 
SAVOIA (doppia olioa) Iia Veloce 6 aprilo 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
.1115 MARZ0>'i9Q5 partirà ìLvapore della Veloce MCittdk di Genova» 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
1." aprile 1905 - col piroscafo della Veloce CENTRO AMERICA 

£iBea 
liiswa da K,>>)i»va per ^ p ^ b a y « Homs^Siipiig tut t i i meBl 

' d» venèBia'pe'r'fAlesaaadriti''-'ogài Ì6'|5iorj»i.''tìarX 

I 
u s i m i ns giamo prisia. 

Con viaggio diretto fra Brindisi o Alessandria nell'andata. 
.•iS,|8. — Coincidenti) con il Mar Rosso, iBoiubuy e'.Hong-Kong con partenze da Cronova. 

IL'MESBN'IB AMULIvA IL mCKDEiVni) (Salvo'vimazioni). • ' ' 

, Trattamento,Àntiupepaliile..''Illuminazione elettrica 
Si aao« t t ànU | i i l i i J i é^^ ÌBPÌ ' e ' n t è r a l pb'r qualunque' '^orto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 

lineo esercitate dalla Societtt nel Mar Rosso, Indie China od estremo Oriente e per le Americliie del Nord 
';.irEt.EFpl|0'^lll. i8.2f4.. r-, a del i^ud e Aiqerìoa .paiiti-ala. TELEFOMO N. S > 3 4 
' • Pe r tòriilspòud^za C A « e i l i i ' | | i a s l a l e ^ 8 S . Per telegrafami': Navigazione, oppure Veloce, Udine 

Per -informazioni ed imbarclii passeggieri,.,?' merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUE SocietiY 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
• j ; , , . s«5?ì̂ !Wtr'">-o sie!Bi«£j, fili Jsopra 'tt'i.tefftiaai esjpressl di nuovt» oostrnxloijio. 

Udine ltì05 — Tip. Jjarso '̂Sairdassq 

STITl 
m m GASTBO-INTESTINÀLE, EMORROIDI ecceco. 

SI ognibailiina r,on sotpriinilenls efficacia' l'unloo [imndli), ssirano è 

• ELlXiR P U R G A T I V O . 

Massime Onorificenze: Mar&iglìd-Mra-Roma-Flrenza 

Viene, prescritto dai pih ill,tilri elììiiri c-ìmr Cnrdui'clll, Horlannl, Scnlse, SiJobtio,, 
j Roiitano, ."VUrnnila, Cnniso. C>icclApiiutl, Scalusc, Pcllcccltia, AlurblM, VMonv, Calabrcfio,; 
I Msruttialdr, Oanil t ler , l-V:iiico, CÌiccn, rtcritabbOt Sfil.aco, MaUtìorl, Pedlclno^ Kadicc,' 
j Sorrentino» Ccrusoi Stanziali;, Daoilciio, Qtildone, CnpohLinco, Cctroiic, ecc. ecc. 

SpecialitàdellaFARMAGIA0. PAVONE 
UADf l t I Vld eontc di Itava, ia (.u:co$U> ai Tnalro BeVlnìì ' i t t ì ln / l l 1'^ 
l l M r U L I "Deposito'. Via e o a t n i U l n o p o l l , 3 3 e 3 5 (an». via Sapienza) -nMrULI ; 

PRÈZZO: lina bo t t lg l l aL^f per posta L . 2 , S 0 | 4 bott. L. 8 tt&aia il portuT 

ftBIfiiHinMI HIlllÙÌlHMtfit'ÀBt Fi)* 

AirUffìolo Annun­
zi del^ireM//si vende; 

BIccIolina altre 
1.50 e 2.50 alla bot­
tìglia. 

Acqua d^oro a 
lire 2.50 alla botti­
glia. 
Acqua Corona 

a lire 2 alla botti­
glia. 

Acqua di g;elso« 
mino alire 1.1)0 alla 
bottìglia. 

Acqua Ce les t e 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

Cerone ameri­
cano a lire 4 al 
pezzo. 
Tord-trlne cen­

tesimi 50 al pacco. 
Andcanizle .A. 

L o n s e ^ a a iire 'ó 
alla bottiglia. 

PROVATE IL. 

Siiili 
.V-'ì'^' "^^ 

sa. 

iiiiiiiiliiif 
Esigere la Marea Gallo 

Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon­
dersi 00! divorai saponi all'amido in compiercio. 

Vano cartolioa-vaglla ili Lire 0 la Ditta Al Bfmtk 
mUMO, «podisM 3 pao) .grandi fraDi;i> b taita I tifila. 

•crrDX3>Tas 

Cartolerie BAEDUSCO 
Msrcatovecchio Cavour, 34 

Forte deposito di Libri scolastici e da scrivere 
S R A M O E D E P O S I T O , C # R T E 

fine ei ordinarie, a i»Meliìn^ è<i 4 m^na .;, 
da scrivere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso.. 

A s s e t t i ' di oanoBllewi». a di. d i segna . 
X>XtB:ZZ!I P I F A B B R I C A 

Lavori tipografici e pubblip.̂ zioni d'pgnj gsnei e 
'eoonomiche e dì'lusso. 

Stampati per Amministrazioni pui^blict^e e private, cou^merciali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrènza. ' 

FORNITURE: COMPLETE 

per Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Pie, Uffici, ̂ cc, 

eieirvlàilo a a o u r a t o . 

tirarrmiffsm La Migliore tintura ^d l̂ Mondo riconosciuta per tale oTunqiie è ' ' 

i lcpa della Corona 
preparata dalla pren îata. profumeria 

A n t o n i o Xjongeais ' 

VI?NEZ1A — S. Salvatore, 4838-33-84-26 

P0TSIiTE'RI8T0RÌT0R8 ,, 
DEI CAPELLI E DELLA. BARBA . 

QufiBta preparasìoQo, non 6M6U1I0 usa .dalla a9lito tlptiire, jjof,leil^ , t a ^ lê fMoUìi di 
ridouara ai (sapelli od alla barba il lóro primitiva e î î larî la,dolora. , ' ' "'" 

£gsa è la più ¥apida tintura progrtstivà aho ai conoaoa, p,QÌchd gtHtà'tHaichiare affatio 
la polla a la bìa^obarla, iu pocbiaslml giurai 'fa otteaoro ai capélli ad alla'barb^ liti eastagm 
e ntTo perfetti. La piti prafaribila allo altro parchi composta di'iosi«l>e''M|;atali, o p«rdii 

Il la più eooQomiaa non coataodo loltonto che ' v 
Ij Lire DUE la Bottiglia — Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del 
Giornale IL FHIULI, e presso il parruoo. A, Gjervasuttl in.Mercat'òveoohiol. 

i i iSgaaM.iigSilHr' i ' i ini iigiimiiiiiifiB'»» ì l]UI. Il a —BBW'HPIWJjì,-'? " 

mS^'^'''^ 

•WWWBÌHW" 

La reclame è la vita dei . comiPQrpio 


